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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza 

di genere, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

1. osserva che la tratta di esseri umani e lo sfruttamento sessuale hanno come cause profonde 

l'ineguaglianza tra uomini e donne e la povertà, aggravate dalle disparità etniche e da altre 

disuguaglianze socioeconomiche, nonché i conflitti armati, e che le principali vittime sono 

donne e minori che si trovano in condizioni socioeconomiche sfavorevoli; 

2. sottolinea che è necessario accordare una particolare attenzione ai gruppi più vulnerabili, 

come le ragazze, i minori con disabilità e le donne appartenenti a minoranze; 

3. rileva che la corruzione svolge un ruolo importante nell'agevolare e promuovere la tratta 

di esseri umani; 

4. osserva che lo sfruttamento sessuale è una forma di violenza di genere, perpetrata 

prevalentemente da uomini e soprattutto nei confronti di donne, e sottolinea pertanto che 

l'eliminazione e la prevenzione di ogni forma di violenza contro le donne e le ragazze 

rivestono un'enorme importanza ai fini della riduzione di tali violazioni estreme dei diritti 

umani; 

5. invita l'Unione, le organizzazioni internazionali, i governi nazionali e le altre parti 

interessate a cooperare a livello di UE per creare un quadro comune di disposizioni 

relative alla lotta contro le cause determinanti, alla criminalizzazione (anche dell'acquisto 

di servizi sessuali), alle sanzioni e a una migliore cooperazione transfrontaliera in materia 

di protezione dall'abuso e dallo sfruttamento sessuale; 

6. sottolinea che è importante tener conto della paura della stigmatizzazione all'atto di 

elaborare le politiche e le strategie nazionali in materia di assistenza giudiziaria nei paesi 

in via di sviluppo e in tutti i paesi in cui sono perpetrati la tratta di esseri umani e lo 

sfruttamento sessuale, ed esprime preoccupazione per la mancanza di servizi giuridici 

efficaci ai quali poter denunciare i casi di abuso, soprattutto durante le crisi umanitarie; 

7. invita l'Unione e i suoi Stati membri a elaborare azioni volte a porre fine al turismo 

sessuale di provenienza dagli Stati membri dell'UE verso altre destinazioni; 

8. sottolinea la necessità che i provvedimenti da adottare nella lotta contro lo sfruttamento 

sessuale e la prostituzione concentrino la loro attenzione sulle zone colpite da conflitti, a 

norma delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite n. 1325 del 31 

ottobre 2000 e n. 1820 del 19 giugno 2008; 

9. invita l'Unione e i suoi Stati membri a scoraggiare la domanda di sfruttamento sotto forma 

di prostituzione e tratta di esseri umani ai fini dello sfruttamento sessuale. 
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